

Acquisizione di una soluzione di analisi semantica e interazione conversazionale
per INAIL





DOCUMENTO DI CONSULTAZIONE DEL MERCATO
QUESTIONARIO GENERALE





Da inviare a mezzo mail all’indirizzo:
ictconsip@postacert.consip.it




Roma, 12 maggio 2026


Premessa	
Nell'ambito della Convenzione stipulata tra INAIL e Consip S.p.A. in data 16 aprile 2025, e nell’ambito del Piano Annuale Attività per il 2026, l’Istituto ha affidato a Consip S.p.A. l’acquisizione di una soluzione di analisi semantica e interazione conversazionale al fine di garantire la continuità nelle attività attualmente assicurate dalle soluzioni IRIDE Text Analytics e IRIDE Wavebot, attualmente in uso per l’analisi semantica e l’interazione conversazionale.
In ragione del ruolo rivestito, la Consip S.p.a., intende quindi procedere alla pubblicazione della presente Consultazione del mercato.

Il presente documento di consultazione del mercato ha l’obiettivo di: 
· garantire la massima pubblicità alle iniziative per assicurare la più ampia diffusione delle informazioni ed un celere svolgimento delle procedure di acquisto; 
· ottenere la più proficua partecipazione da parte dei soggetti interessati;
· pubblicizzare al meglio le caratteristiche qualitative e tecniche dei beni e servizi oggetto di analisi;
· ricevere, da parte dei soggetti interessati, osservazioni e suggerimenti per una più compiuta conoscenza del mercato;
· individuare le migliori soluzioni di mercato, con alto contenuto innovativo e forte impatto in termini di efficacia ed efficienza della soluzione proposta, di vantaggio o riduzione di impatti ambientali o sociali rivolti ai propri dipendenti, ai clienti o alla collettività.

In merito all’iniziativa per l’”Acquisizione di una soluzione di analisi semantica e interazione conversazionale” per INAIL, Vi preghiamo di fornire il Vostro contributo a titolo gratuito - previa presa visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali sotto riportata - compilando il presente questionario e inviandolo entro 15 giorni solari dalla data odierna all’indirizzo PEC  specificando nell’oggetto della mail il seguente testo: “di analisi semantica e interazione conversazionale” per INAIL”.
Tutte le informazioni da Voi fornite con il presente documento saranno utilizzate ai soli fini dello sviluppo dell’iniziativa in oggetto e non dovranno anticipare specifiche quotazioni afferenti al prodotto/servizio/opera oggetto della presente consultazione salva diversa indicazione presente di seguito nel questionario.
Vi preghiamo di indicare se i Vostri contributi contengano informazioni e/o dati protetti da diritti di privativa o comunque rilevatori di segreti aziendali, commerciali o industriali, nonché ogni altra informazione riservata utile a ricostruire la Vostra posizione nel mercato e/o la Vostra competenza nel campo di attività di cui alla consultazione.
 Vi chiediamo altresì di precisare, in vista dell’eventuale accesso da parte di altri operatori economici agli esiti della presente consultazione, se la divulgazione di quanto contenuto nei Vostri contributi dovrà avvenire in forma anonima.  
Consip S.p.A. si riserva altresì la facoltà di interrompere, modificare, prorogare o sospendere la presente procedura provvedendo, su richiesta dei soggetti intervenuti, alla restituzione della documentazione eventualmente depositata senza che ciò possa costituire, in alcun modo, diritto o pretesa a qualsivoglia risarcimento o indennizzo.




Dati azienda

	Azienda
	

	Indirizzo
	

	Nome e cognome del referente
	

	Ruolo in azienda
	

	Telefono
	

	Fax
	

	Indirizzo e-mail
	

	Data compilazione del questionario
	




Informativa sul trattamento dei dati personali
Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento europeo 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (nel seguito anche “Regolamento UE”), Vi informiamo che la raccolta ed il trattamento dei dati personali (d’ora in poi anche solo “Dati”) da Voi forniti sono effettuati al fine di consentire la Vostra partecipazione  all’ attività di consultazione del mercato sopradetta, nell’ambito della quale, a titolo esemplificativo, rientrano la definizione della strategia di acquisto della merceologia, le ricerche di mercato nello specifico settore merceologico, le analisi economiche e statistiche.

Il trattamento dei Dati per le anzidette finalità, improntato alla massima riservatezza e sicurezza nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria vigente in materia di protezione dei dati personali, avrà luogo con modalità sia informatiche, sia cartacee.
 
Il conferimento di Dati alla Consip S.p.A. è facoltativo; l'eventuale rifiuto di fornire gli stessi comporta l'impossibilità di acquisire da parte nostra, le informazioni per una più compiuta conoscenza del mercato relativamente alla Vostra azienda.

I Dati saranno conservati in archivi informatici e cartacei per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono stati raccolti o successivamente trattati, conformemente a quanto previsto dagli obblighi di legge.

All’interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In particolare, l’interessato ha il diritto di: i) revocare, in qualsiasi momento, il consenso; ii) ottenere la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano, nonché l’accesso ai propri dati personali per conoscere la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del regolamento UE. 
Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi previsti dagli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE, la risposta all'istanza non perviene nei tempi indicati e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito ricorso, reclamo o segnalazione.

L’invio a Consip S.p.A. del Documento di Consultazione del mercato implica il consenso al trattamento dei Dati personali forniti.

Titolare del trattamento dei dati è Consip S.p.A., con sede in Roma, Via Isonzo 19 D/E. Le richieste per l’esercizio dei diritti riconosciuti di cui agli artt. da 15 a 23 del regolamento UE, potranno essere avanzate al Responsabile della protezione dei dati al seguente indirizzo di posta elettronica esercizio.diritti.privacy@consip.it.



Contesto di riferimento
L’INAIL, nell’ambito dei propri compiti istituzionali rivolti alla tutela dei lavoratori e delle imprese, ha l’esigenza di disporre di un patrimonio informativo ampio, coerente e tempestivamente fruibile, indispensabile per la gestione dei servizi verso i cittadini infortunati, per le attività di prevenzione e per l’elaborazione di politiche nazionali in materia di salute e sicurezza sul lavoro. La disponibilità di dati provenienti da fonti eterogenee costituisce un elemento essenziale per la comprensione delle dinamiche degli incidenti e per il miglioramento complessivo delle attività istituzionali dell’Istituto.
In tale contesto, nel corso degli ultimi anni l’INAIL ha adottato metodologie e strumenti avanzati basati su tecniche di Natural Language Processing (NLP) e sull’utilizzo di ontologie di dominio, finalizzati all’analisi semantica dei contenuti testuali relativi alle denunce/comunicazioni infortunio. 
Tali strumenti hanno consentito di interpretare automaticamente le descrizioni degli eventi, estrarre concetti rilevanti e supportare la classificazione secondo la tassonomia europea ESAW.
Parallelamente, l’Istituto ha avviato iniziative volte a rendere maggiormente accessibile il proprio patrimonio informativo, estendendo l’utilizzo del linguaggio naturale anche all’interrogazione della base dati conoscitiva, al fine di supportare le strutture operative e direzionali senza richiedere competenze tecniche specialistiche.
La soluzione oggetto della presente acquisizione è pertanto finalizzato al perseguimento di due obiettivi principali e complementari:
1. il potenziamento dell’utilizzo di soluzioni di analisi semantica per la classificazione delle denunce/comunicazioni infortunio secondo lo standard ESAW;
2. l’abilitazione di funzionalità di interazione conversazionale, basate sull’utilizzo del linguaggio naturale, a supporto dell’accesso alle informazioni e dei servizi dell’Istituto.

Si precisa che nel seguito i termini:
· Soluzione
· Sistema
· Modulo
· Componente
Sono utilizzati come sinonimi ai fini della descrizione del comportamento e delle funzionalità.

Con riferimento alla soluzione oggetto di acquisizione di precisano le seguenti caratteristiche Tecniche: 
· La soluzione opererà on-premises. 
· La piattaforma di riferimento in cui rilasciare la soluzione è Openshift 4.x.
· I database di riferimento sono Oracle 19 su Exacc e DB2LUW.
· La soluzione dovrà interfacciarsi con il Sistema unico di Profilazione dell’Istituto; tale sistema mette a disposizione un servizio di profilazione utente che garantisce un sistema centralizzato per il recupero delle informazioni di profilazione ed è disponibile per tutte le piattaforme informative tramite l’esposizione di interfacce di interrogazione standard (basate su web-services richiamabili da client SOAP, Simple Object Access Protocol, o REST). 
· La soluzione dovrà interfacciarsi con la piattaforma del sistema documentale centralizzato “DocInail” per le Unità Centrali e periferiche che è realizzata con architettura applicativa a microservizi e gira su piattaforma cloud on-premise OCP4. I dati sono memorizzati su un PDB Oracle18 su soluzione Oracle EXACC e per la parte di Document Management viene utilizzato Oracle Web Center Content. DocInail espone tre servizi REST (Documento, Lavorazione e Archivio) attraverso i quali possono integrarsi con il protocollo informatico le altre applicazioni del dominio INAIL.
· La soluzione dovrà interfacciarsi con il Datawarehouse di INAIL, su Enterprise Data HUB (denominato IANUA). IANUA si basa sul prodotto Cloudera Data Platform 7.1 e si compone di Data Lake, Data Hub e Data Lab. L’infrastruttura IANUA è on-prem ed è composta da nodi master e worker con storage HDFS locale ai worker come definito nelle best practice Hadoop e reference architecture di Cloudera
· L’API Gateway dell’istituto è l’oggetto abilitante per l’applicazione del modello architetturale a Microservizi.


Funzionamento del modulo di analisi semantica e classificazione ESAW della soluzione in uso
Il sistema di analisi semantica si colloca all’interno del processo di gestione delle denunce/comunicazioni infortunio sul lavoro trasmesse all’Istituto dai datori di lavoro, attraverso i servizi online dell’Istituto o tramite posta elettronica certificata (PEC). 
Nel sistema di gestione degli infortuni sul lavoro, L’INAIL riceve, dai servizi online o dal canale PEC, testi e documenti finalizzati alla comunicazione di infortunio o alla denuncia di infortunio, che devono essere sottoposti ad opportuna classificazione secondo lo standard europeo ESAW[footnoteRef:1].  [1:  https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-statistical-working-papers/-/ks-ra-12-002] 

Quotidianamente, attraverso una procedura schedulata, tali contenuti e documenti vengono caricati su un Database dell’Istituto a disposizione del motore semantico della soluzione attualmente in uso e tale motore analizza i testi applicando modelli linguistici e ontologici allineati al dominio ESAW, deducendo la dinamica dell’evento e riconducendola alla struttura classificatoria a otto cifre propria della classificazione in questione.
Successivamente, il personale territoriale addetto alla codifica (cd. Codificatori territoriali) riceve, con assegnazione automatica sulla base delle informazioni presenti nel Sistema Unico di Profilazione, le proposte di codifica elaborate dalla soluzione di analisi semantica.  
I codificatori possono procedere con la validazione o la modifica della codifica prima della restituzione dei dati alla procedura G.R.A.I (Gestione Rapporto Assicurativo Infortuni) e della loro confluenza, attraverso procedura schedulata, nel Data Lake dell’Istituto per successivi utilizzi.
In questo contesto, riveste particolare importanza la distinzione tra comunicazione di infortunio e denuncia di infortunio, che caratterizza le modalità di avvio e di trattamento delle pratiche sin dalle fasi iniziali.
· L’obbligo di denuncia di infortunio si applica agli eventi che comportano un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni, escluso il giorno dell’infortunio, attivando specifici flussi amministrativi, istruttori e statistici.
· La comunicazione di infortunio, invece, riguarda gli eventi con prognosi pari o inferiore a tre giorni e, in alcune fattispecie, anche infortuni con prognosi superiore a tre giorni riferiti a lavoratori non assicurati INAIL. 
Pur rispondendo a presupposti differenti, comunicazioni e denunce rappresentano entrambe elementi rilevanti del patrimonio informativo dell’Istituto. Nel corso del tempo, una comunicazione può infatti evolvere in denuncia a seguito di aggiornamenti della prognosi, integrazioni informative o verifiche successive, determinando una naturale evoluzione dello stato della pratica.
La soluzione di analisi semantica è configurata per essere utilizzata dalle seguenti tipologie di utenti:
· Codificatore: operatore incaricato delle attività di codifica delle pratiche di infortunio, supportato dal motore di analisi semantica. In particolare, il codificatore può: 
· consultare le proposte di codifica ESAW generate automaticamente dal sistema, articolate su tutte le cifre previste dallo standard;
· visualizzare le informazioni testuali e semantiche utilizzate dal motore a supporto della proposta; 
· validare o modificare la codifica proposta, esercitando il controllo decisionale finale nel rispetto delle regole e dei profili autorizzativi;  
· operare sulle pratiche in funzione dello stato della denuncia/comunicazione, secondo i flussi previsti.
· Controllore: operatore incaricato delle attività di verifica, supervisione e controllo della qualità delle codifiche effettuate. In particolare, il controllore può: 
· accedere alle pratiche già codificate o validate; o riesaminare le codifiche effettuate, valutandone la correttezza e la coerenza rispetto alle regole di classificazione ESAW;
· disporre delle informazioni necessarie a ricostruire il processo di codifica, inclusi la proposta automatica, gli eventuali interventi del codificatore e lo stato della pratica; 
· supportare le attività di monitoraggio e miglioramento dell’omogeneità e della qualità delle codifiche. 
· Validatore: profilo incaricato delle attività di validazione finale delle codifiche ESAW, a valle del processo di codifica e delle eventuali attività di controllo. In particolare, il validatore può: 
· accedere alle pratiche per le quali la codifica ESAW è stata completata; 
· verificare la coerenza complessiva della codifica rispetto alle regole e agli standard ESAW e agli obiettivi statistici dell’Istituto; 
· confermare la codifica come definitiva ai fini della messa a disposizione dei dati per le elaborazioni statistiche e per l’alimentazione dei flussi informativi nazionali ed europei; 
· disporre delle informazioni necessarie a ricostruire l’intero processo decisionale, inclusi la proposta automatica, gli interventi del codificatore e le eventuali verifiche del controllore.
Si riporta di seguito uno schema di sintesi dell’architettura dell’Istituto in cui si inserisce la soluzione di analisi semantica:
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Funzionamento del modulo di interazione conversazionale della soluzione in uso
Il modulo di interazione conversazionale rappresenta la componente della soluzione dedicata all’interazione con gli utenti attraverso il linguaggio naturale, in modalità testuale e, ove previsto, vocale, con l’obiettivo di rendere più agevole, immediato e intuitivo l’accesso al patrimonio informativo dell’Istituto. 
La soluzione si configura come un livello di interfaccia semantica tra l’utente e i sistemi informativi sottostanti, finalizzato ad astrarre la complessità tecnica dei modelli dati, delle strutture di memorizzazione e delle modalità di interrogazione. 
La richiesta viene acquisita dal sistema e sottoposta a un insieme di componenti di comprensione linguistica e semantica, finalizzate all’interpretazione del contenuto informativo espresso.
L’assistente virtuale, messo a disposizione dalla soluzione di interazione conversazionale, analizza l’enunciato per ricostruire il significato della domanda, individuare le informazioni rilevanti e contestualizzare la richiesta consentendo di ricondurre le richieste formulate in linguaggio naturale a interrogazioni strutturate verso i servizi dati dell’Istituto. 
Si riporta, a titolo esemplificativo, una interazione di natura conversazionale tra utente della soluzione e soluzione stessa:
1. Richiesta informativa aggregata: 
· Input utente: “Quanti infortuni si sono verificati nel 2023 nel settore metalmeccanico in Lombardia?” 
· Output sistema: risposta in linguaggio naturale contenente il valore aggregato richiesto, con indicazione dei principali criteri utilizzati (anno, settore, area geografica) e collegamento alla vista di dettaglio dei risultati disponibili nel sistema di analisi. 
2. Affinamento progressivo della richiesta: 
· Input utente: “Solo quelli con prognosi superiore a 30 giorni.” 
· Output sistema: aggiornamento della risposta precedente, tenendo conto del nuovo vincolo espresso, con restituzione del dato ricalcolato e mantenimento del collegamento ai risultati di dettaglio.

La soluzione prevede i seguenti profili: 
· Analista: profilo abilitato all’utilizzo del Modulo di interazione conversazionale per finalità di consultazione, analisi e interrogazione del patrimonio informativo dell’Istituto. L’utente Analista può: 
· accedere al modulo conversazionale attraverso i canali di autenticazione istituzionali; 
· formulare richieste in linguaggio naturale, in modalità testuale e, ove previsto, vocale; 
· interagire con il sistema attraverso dialoghi multi-turno, modificando o affinando progressivamente i parametri della richiesta; 
· visualizzare le risposte fornite dal sistema in linguaggio naturale, corredate, ove previsto, da collegamenti ai risultati di dettaglio; 
· accedere alle viste di risultato e agli strumenti di consultazione messi a disposizione dai sistemi informativi sottostanti, nel rispetto dei profili autorizzativi assegnati.
 L’Analista opera nel rispetto delle politiche di sicurezza e di protezione dei dati dell’Istituto e non dispone di privilegi amministrativi o di configurazione del sistema. 
· Amministratore: profilo con responsabilità di governo, supervisione e monitoraggio del Modulo di interazione conversazionale. Oltre alle funzionalità previste per l’Utente Analista, l’Utente Amministratore può: 
· accedere alle funzionalità di amministrazione e monitoraggio del modulo conversazionale; 
· consultare cruscotti e indicatori relativi all’utilizzo del sistema, quali volumi di sessioni, numero di interrogazioni, richieste non comprese, flussi guidati e andamento temporale delle interazioni; 
· analizzare le valutazioni e i feedback forniti dagli utenti al termine delle sessioni conversazionali; o consultare le segnalazioni eventualmente inoltrate dagli utenti, a supporto delle attività di miglioramento del servizio; 
· disporre di una visibilità estesa sui dati e sulle informazioni di tracciabilità, nel rispetto delle politiche di sicurezza e privacy vigenti.
Il modulo di interazione conversazionale si integra pienamente nell’architettura informativa dell’Istituto, operando in coerenza con i sistemi di accesso ai dati, con i modelli informativi adottati e con le piattaforme applicative esistenti.
La soluzione, inoltre, si integra con i meccanismi di autenticazione e autorizzazione dell’Istituto, assicurando che l’accesso alle informazioni avvenga nel rispetto dei profili di competenza degli utenti e delle politiche di sicurezza vigenti. 
L’interazione conversazionale, pertanto, opera come canale di accesso controllato e governato al patrimonio informativo, mantenendo la separazione tra livello di presentazione e livello di gestione dei dati.
Si riporta di seguito uno schema di sintesi dell’architettura dell’Istituto in cui si inserisce la soluzione di interazione conversazionale:
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Breve descrizione dell’iniziativa
L’oggetto della presente acquisizione consiste di:
1. fornitura di una soluzione software on premises per analisi semantica e interazione conversazionale e sua manutenzione per la durata contrattuale. 
2. servizi professionali di supporto connessi all’utilizzo della soluzione software, finalizzata a supportare le attività di analisi semantica e di interazione conversazionale basata su linguaggio naturale. I servizi professionali riguarderanno le seguenti tipologie di attività:
a. Supporto specialistico
b. Formazione agli utenti
c. Installazione e configurazione iniziale della soluzione
d. Integrazione e adeguamento tecnico con i sistemi dell’Amministrazione.
 Il dimensionamento stimato è riportato nella seguente tabella:

	Oggetto
	Quantità
	Numero di utenti dell’amministrazione

	Soluzione software on premises per la classificazione delle denunce/infortuni
	Ca. 650.000 classificazioni annue 
	Circa 230 utenti, di cui:
- Profilo Codificatore: 200
- Profilo Controllore: 20
- Profilo Validatore: 10

	Soluzione software on premises per l’ Interazione Conversazionale
	40.000 sessioni annue
	Circa 50 utenti

	Servizi professionali tipo a e b  
	Circa 300 gg
	

	Servizi professionali tipo c  
	Circa 50 gg
	

	Servizi professionali tipo d 
	Circa 100 gg
	



Di seguito si riportano le figure professionali di cui si stima l’impiego:
	Figure professionali
	Ambito di responsabilità

	Capo Progetto
	Governance, SLA, coordinamento

	Specialista di tecnologia / prodotto
	Core per ESAW + Conversazionale, tuning

	Analista Funzionale / Business Analyst
	Processi ESAW, requisiti, supporto sedi

	Sistemista 
	Gestione ambienti, deploy, config

	Data Engineer
	Data Hub, dataset ESAW, qualità dati

	Enterprise Architect
	guida tecnica del subentro, integrazione INAIL

	AI Specialist 
	addestramento modelli ESAW, tuning NLP

	AI Developer / NLP Developer
	sviluppo pipeline NLP, adattamento modelli

	Data Engineer
	gestione dataset, mapping ontologico

	Sistemista Senior / Cloud Specialist
	installazione, configurazione ambienti

	Formatore 
	formazione codificatori, validatori 

	Security Architect
	integrazione SSO, sicurezza piattaforma




Durata del contratto: 36 mesi.
Sulla scorta di una preliminare valutazione, il valore dell’acquisizione ammonta complessivamente a circa € 1,1Mln€ (IVA esclusa).




Domande
1. Riportare una breve descrizione dell’azienda, indicando la tipologia (piccola, media, grande), i settori di attività, il core business e il numero di dipendenti.
Risposta:
 Produttore/Prestatore di servizi
 Distributore di prodotti e servizi 
 Rivenditore di prodotti e servizi 
 System Integrator nell’ambito tecnologico descritto

	 


 

2. Indicare tutte le eventuali certificazioni di cui è in possesso la Vostra Azienda (ISO 9000, 27001, ecc.), riportando una breve descrizione dell’ambito della certificazione.
Risposta:
	


 

3. In relazione a quanto compreso nell’oggetto dell’iniziativa indicare qual è il fatturato annuo medio realizzato dall’Azienda nell’ultimo biennio sia nel mercato italiano che nello specifico mercato della Pubblica Amministrazione per i prodotti e servizi richiesti?
Risposta:

	




4. La Vostra azienda è proprietaria della soluzione software proposta oppure può erogarla/rivenderla in funzione di una partnership/di un accordo? Descrivere dettagliatamente le caratteristiche tecniche e commerciali che consentono alla rispondente di erogare la soluzione sw proposta, incluse eventuali particolari condizioni e/o limitazioni nella rivendita dei servizi oggetto della presente iniziativa.
Risposta:
	




5. Si illustri se la tipologia dei servizi offerti attiene a soluzioni sviluppate ad hoc (personalizzati per rispondere ad esigenze specifiche del Cliente) e/o soluzioni “chiavi in mano” che utilizzano prodotti proprietari o di mercato. Quali sono inoltre le principali interfacce e modalità di integrazione delle vostre soluzioni con sistemi/applicazioni/tecnologie esistenti? Illustrare anche i vincoli ed i vantaggi/svantaggi nell’adottare talune modalità rispetto ad altre.
 
Risposta:
	




6. Per quanto concerne la soluzione di analisi semantica on premise si chiede di descrivere la soluzione offerta dalla vostra impresa, specificando:
• Il nome della soluzione offerta;
• la tecnologia di riferimento;
• Le modalità di configurazione/personalizzazione iniziale della soluzione;
• Il modello di pricing (per utente/per classificazione/etc) e le tariffe applicate (espresse in €/utente, €/classificazione, etc.), inclusa la configurazione iniziale.

Risposta:
	 




7. Per quanto concerne la soluzione di interrogazione in linguaggio naturale on premise si chiede di descrivere la soluzione offerta dalla vostra impresa, specificando:
• Il nome della soluzione offerta;
• la tecnologia di riferimento;
• Le modalità di configurazione/personalizzazione iniziale della soluzione;
• La possibilità e le modalità di evoluzione delle funzionalità della soluzione;
• Il modello di pricing (per utente/per interrogazione/etc) e le tariffe applicate (€/utente, €/interrogazione, etc), inclusa la configurazione iniziale.

Risposta:
	 




8. Specificare se la fornitura e le attività di natura professionale necessarie all’erogazione delle soluzioni richieste, rientrino tra i servizi offerti dalla vostra azienda. Se sì, specificare se in virtù di diritti esclusivi, accordi commerciali o altro e se tale attività viene eseguita direttamente dalla vostra azienda, eventualmente tramite subappaltatori o tramite la casa madre, in forza di contratti continuativi di cooperazione stipulati con la medesima.
Risposta:
	 




9. Descrivere se e come la soluzione può gestire le seguenti casistiche e con quali modalità:
a. Integrazione con il sistema Documentale dell’Istituto per l’acquisizione dei documenti associati alle denunce e comunicazioni di infortunio non disponibili in formato strutturato;
b. Estrazione del contenuto testuale dai documenti tramite sistemi OCR, rendendo i testi disponibili al motore di analisi semantica;
c. Digitalizzazione e normalizzazione delle informazioni testuali originariamente non strutturate, rendendole idonee all’analisi semantica e alla classificazione secondo lo standard ESAW.
Risposta:
	




10. Con riferimento alle funzionalità riportate in tabella, si indichi il livello di copertura nativo della soluzione offerta. Qualora necessario, l’Operatore Economico può elaborare le motivazioni in coda al questionario o in allegato, anche in forma di excel, riportando la mappatura rispetto al codice requisito.

Risposta:



[image: ]
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	Soluzione di analisi semantica

	ID
	codice
	macroarea
	requisito
	Disponibilità
SI/NO/parziale
	motivazioni

	1
	RF01     
	Analisi semantica dei testi in linguaggio naturale
	La soluzione è in grado di analizzare e interpretare descrizioni testuali espresse in linguaggio naturale, acquisite da fonti strutturate e non strutturate.
	
	

	2
	RF02
	Analisi semantica dei testi in linguaggio naturale
	La soluzione è in grado di individuare automaticamente, all’interno delle descrizioni testuali, i concetti, le entità e le relazioni semantiche, funzionali alla ricostruzione della dinamica dell’evento infortunistico e al successivo processo di classificazione secondo lo standard ESAW.
	
	

	3
	RF03
	Analisi semantica dei testi in linguaggio naturale
	La soluzione supporta l’elaborazione di testi estratti da documenti tramite tecnologie di OCR, garantendo un trattamento semantico che sia lo stesso rispetto al trattamento dei contenuti testuali nativamente strutturati o acquisiti in formato digitale.
	
	

	4
	RF04
	Analisi semantica dei testi in linguaggio naturale
	La soluzione garantisce una gestione avanzata di varianti linguistiche, sinonimie e formulazioni complesse, oltre le espressioni più ricorrenti nel dominio di riferimento, al fine di:
· ricondurre a uno stesso concetto semantico termini o locuzioni differenti utilizzati per descrivere la medesima dinamica dell’evento (ad esempio variazioni lessicali, forme colloquiali o tecniche);
· interpretare correttamente descrizioni articolate o narrative, nelle quali le informazioni rilevanti siano distribuite su più frasi o espresse in forma indiretta;
· migliorare l’analisi semantica anche in presenza di stili redazionali eterogenei o di testi caratterizzati da minore standardizzazione linguistica.
	
	

	5
	RF05
	Estrazione testi dal sistema Documentale tramite sistema OCR
	La soluzione può integrarsi con il sistema Documentale dell’Istituto al fine di acquisire i documenti associati alle denunce e comunicazioni di infortunio, qualora non disponibili in formato strutturato, garantendone l’utilizzo come input per i processi di analisi semantica e classificazione ESAW.
	
	

	6
	RF06
	Estrazione testi dal sistema Documentale tramite sistema OCR
	La soluzione garantisce la digitalizzazione e la normalizzazione delle informazioni testuali originariamente non strutturate, rendendole idonee all’analisi semantica e alla classificazione degli eventi secondo lo standard ESAW.
	
	

	7
	RF07
	Estrazione testi dal sistema Documentale tramite sistema OCR
	La soluzione fornisce una indicazione o stima del livello di qualità del testo estratto dai documenti, al fine di supportare le attività di validazione, controllo e revisione da parte degli operatori, attraverso parametri quali: 
· Completezza del testo estratto, intesa come presenza delle sezioni o campi informativi attesi rispetto al documento originale (ad esempio presenza/assenza di parti rilevanti del contenuto);
· Leggibilità del testo, valutata in termini di percentuale stimata di caratteri o parole correttamente riconosciuti rispetto al totale del testo estratto;
· Affidabilità del riconoscimento, con indicazione di eventuali porzioni del testo caratterizzate da bassa confidenza di estrazione o da elevata probabilità di errore;
· Presenza di anomalie ricorrenti, quali frammentazione del testo, caratteri non riconosciuti, sovrapposizioni o perdita di struttura logica.

	
	

	8
	RF08
	Ricostruzione delle circostanze dell’evento
	La soluzione è in grado di interpretare e correlare le informazioni relative alle principali dimensioni descrittive dell’infortunio, incluse: luogo dell’evento, tipo di lavoro svolto, attività fisica specifica, agenti materiali coinvolti, deviazione rispetto alla norma, contatto lesivo e relative conseguenze.
	
	

	9
	RF09
	Ricostruzione delle circostanze dell’evento
	La soluzione è in grado di ricostruire la sequenza causale dell’evento infortunistico sulla base delle informazioni testuali disponibili, al fine di supportare l’interpretazione della dinamica dell’infortunio e la successiva classificazione secondo lo standard ESAW.
	
	

	10
	RF10
	Ricostruzione delle circostanze dell’evento
	La soluzione supporta la coerenza inter‑dimensionale, segnalando eventuali incongruenze tra le informazioni ricostruite (ad esempio attività incompatibili con il tipo di lavoro dichiarato), a supporto delle attività di validazione.
	
	

	11
	RF11
	Classificazione automatica secondo lo standard ESAW
	La soluzione produce automaticamente una proposta di classificazione ESAW a otto cifre, coerente con la tassonomia europea vigente.
	
	

	12
	RF12
	Classificazione automatica secondo lo standard ESAW
	La soluzione  effettua una mappatura delle informazioni semantiche estratte sulle singole dimensioni della classificazione ESAW, assicurando che ciascuna componente della codifica (luogo, tipo di lavoro, attività, agente materiale, deviazione, contatto, ecc.) sia determinata in modo coerente con le informazioni disponibili.
	
	

	13
	RF13
	Classificazione automatica secondo lo standard ESAW
	La soluzione fornisce indicazione del livello di affidabilità o confidenza della proposta di classificazione ESAW, eventualmente articolato per singola dimensione. 
	
	

	14
	RF14
	Gestione delle trasformazioni di stato della pratica
	La soluzione supporta in modo strutturato la gestione delle trasformazioni di stato della pratica, con particolare riferimento alle casistiche in cui una comunicazione di infortunio già acquisita e lavorata evolva successivamente in denuncia di infortunio. In particolare, la soluzione garantisce che tali trasformazioni avvengano senza soluzione di continuità informativa, preservando il collegamento logico tra le diverse fasi della pratica e assicurando la coerenza delle informazioni associate lungo l’intero ciclo di vita. In particolare, la soluzione deve:
· mantenere e riallineare le codifiche semantiche e classificatorie già effettuate, tenendo conto delle informazioni precedentemente validate;
· evitare duplicazioni di pratiche e incoerenze informative tra versioni successive dello stesso evento;
· assicurare la tracciabilità delle variazioni di stato, rendendo esplicito il passaggio da comunicazione a denuncia in sede di convalida della codifica.
	
	

	15
	RF15
	Interfaccia di codifica assistita
	La soluzione mette a disposizione degli operatori abilitati un’interfaccia di codifica assistita, a supporto delle attività di classificazione degli infortuni secondo lo standard ESAW. L’interfaccia deve consentire al codificatore di operare in modo consapevole, informato e tracciabile sulle proposte generate automaticamente dal sistema. In particolare, l’interfaccia deve consentire di:
· visualizzare la proposta di codifica ESAW generata automaticamente, articolata su tutte le cifre previste dallo standard, evidenziando in modo chiaro ciascun livello di classificazione;
· consultare il contenuto informativo a supporto della proposta, includendo le informazioni testuali della pratica (descrizioni, narrazioni, campi testuali rilevanti) e gli elementi semantici individuati dal motore di analisi;
· comprendere le evidenze e le motivazioni che hanno condotto alla determinazione della codifica suggerita, rendendo trasparente il contributo dei singoli elementi testuali e concettuali alla classificazione proposta;
· validare o modificare la codifica proposta, mantenendo il pieno controllo decisionale da parte dell’operatore, nel rispetto dei profili di accesso e dei ruoli previsti.
	
	

	16
	RF16
	Tracciabilità e responsabilità delle operazioni
	La soluzione garantisce la piena tracciabilità e responsabilità delle operazioni svolte nell’ambito del processo di codifica assistita, attraverso la registrazione strutturata delle informazioni relative alle attività svolte dagli operatori e dal sistema.  
In particolare, devono essere rese disponibili le seguenti informazioni, in formato strutturato e interrogabile:
· Identificativo univoco della pratica, comprensivo del riferimento allo stato della pratica al momento dell’intervento;
· Identificativo dell’operatore che ha effettuato l’azione, associato al relativo profilo e ruolo applicativo (es. codificatore, controllore);
· Data e ora dell’operazione, registrate secondo un riferimento temporale univoco;
· Tipologia di operazione effettuata, ad esempio: validazione della proposta, modifica della codifica, conferma finale;
· Codifica ESAW proposta automaticamente dal sistema, articolata su tutte le cifre previste;
· Codifica ESAW finale, risultante dall’eventuale intervento umano;
· Indicazione della presenza o meno di intervento umano e, in caso affermativo, del tipo di modifica apportata;
· Elementi informativi e semantici rilevanti utilizzati dal sistema a supporto della proposta di codifica (riferimenti ai testi, concetti, evidenze semantiche).
· Conservazione delle informazioni in formato strutturato, tale da consentire attività di audit, controllo di qualità e analisi ex post;
· Accessibilità ai dati in coerenza con i profili autorizzativi previsti;
· Possibilità di utilizzare le informazioni per ricostruire l’intera sequenza decisionale relativa alla codifica di una pratica, distinguendo tra contributo automatico del sistema e responsabilità dell’operatore. 
	
	

	17
	RF17
	Tracciabilità e responsabilità delle operazioni
	La soluzione supporta funzionalità di analisi aggregata dei log di codifica, finalizzate all’individuazione di pattern ricorrenti, anomalie o aree di miglioramento del processo.
	
	

	18
	RF18
	Integrazione con i sistemi di raccolta e analisi dati
	La soluzione garantisce l’integrazione con i sistemi di raccolta, analisi e reporting dei dati infortunistici dell’Istituto, intesa come integrazione realizzata attraverso meccanismi applicativi standard, formati strutturati e modalità di scambio dati coerenti con l’architettura informativa INAIL. In particolare, il sistema deve prevedere:
· la trasmissione delle codifiche ESAW validate verso il Data Lake dell’Istituto, mediante modalità schedulate o equivalenti, utilizzando formati strutturati e tracciabili, idonei ad alimentare i processi di analisi e reporting;
· l’integrazione con i sistemi istituzionali di raccolta e gestione delle denunce/comunicazioni di infortunio, nonché con le piattaforme di analisi statistica e reporting, a supporto delle elaborazioni interne e della produzione dei flussi informativi nazionali ed europei (ad esempio verso i sistemi di rilevazione statistica e gli organismi sovranazionali competenti).

	
	

	19
	RF19
	Elaborazione omogenea di dati eterogenei
	La soluzione garantisce la capacità di elaborare in modo omogeneo dati eterogenei, provenienti da fonti diverse e caratterizzati da differenti livelli di strutturazione, al fine di supportare correttamente il processo di classificazione ESAW. 
In particolare, il sistema deve essere in grado di:
· acquisire e trattare dati strutturati, quali informazioni anagrafiche e amministrative della pratica, campi codificati, metadati e attributi già presenti nei sistemi di raccolta delle denunce/comunicazioni di infortunio;
· acquisire e analizzare dati non strutturati, quali descrizioni testuali dell’evento, narrazioni dell’infortunio, documentazione allegata e altri contenuti testuali rilevanti ai fini della classificazione;
· integrare in modo coerente tali informazioni eterogenee all’interno del processo di analisi semantica, assicurando che ciascun elemento informativo contribuisca alla determinazione della codifica ESAW secondo le regole e le tassonomie di riferimento
La soluzione inoltre garantisce la completezza del perimetro informativo necessario alla classificazione ESAW, assicurando che, per ciascuna pratica, siano presi in considerazione almeno i seguenti ambiti informativi:
· informazioni identificative e di contesto della pratica;
·  descrizione dell’evento infortunistico e delle modalità di accadimento;
· elementi relativi al soggetto coinvolto e al contesto lavorativo;
· eventuali informazioni integrative o documentali disponibili.
	
	

	20
	RF20
	Validazione finale delle codifiche ESAW
	La soluzione supporta la validazione finale delle codifiche ESAW da parte del profilo di validatore, a valle delle attività di codifica e controllo;
	
	

	21
	RF21
	Validazione finale delle codifiche ESAW
	La soluzione segnala gli elementi di attenzione per la validazione, quali modifiche apportate in fase di codifica o casi atipici rispetto a pattern ricorrenti.
	
	







	Modulo interazione conversazionale

	ID
	Codice
	Macroarea
	Requisito
	Disponibilità
SI/NO/parziale
	Motivazioni

	1
	RF01
	Interazione in linguaggio naturale
	La soluzione consente di formulare richieste in linguaggio naturale, in modalità testuale.
	
	

	2
	RF02
	Interazione in linguaggio naturale
	La formulazione delle richieste NON deve utilizzare sintassi strutturate/linguaggi di interrogazione specifici.
	
	

	3
	RF03
	Interazione in linguaggio naturale
	La soluzione è in grado di rilevare un set di parametri informativi dal testo analizzato.
	
	

	4
	RF04
	Interazione in linguaggio naturale
	La soluzione opera esclusivamente sui parametri informativi definiti, senza far ricorso a inferenza e rende disponibili funzionalità di supporto guidato alla formulazione, segnalando esplicitamente i parametri informativi minimi mancanti o ambigui (ad esempio periodo temporale, ambito territoriale o tipologia di informazione richiesta) e recependo le risposte dell'utente in linguaggio naturale.
	
	

	5
	RF05
	Gestione del dialogo multi‑turno
	La soluzione è in grado di raffinare/rielaborare la richiesta con iterazioni successive, mantenendo memoria delle domande/risposte già elaborate nel dialogo con l'utente (interazione multi-turno).
	
	

	6
	RF06
	Gestione del dialogo multi‑turno
	A fronte di una richiesta iniziale, la soluzione è in grado di interpretare correttamente richieste successive che modificano o integrano tali parametri (ad esempio “nel 2023”, “in Lombardia”);
	
	

	7
	RF07
	Gestione del dialogo multi‑turno
	A fronte di una richiesta iniziale, la soluzione è in grado di aggiornare progressivamente l’elaborazione sulla base dei nuovi elementi forniti, fino alla costruzione di una richiesta completa e alla restituzione della risposta.
	
	

	8
	RF08
	Gestione del dialogo multi‑turno
	La soluzione è in grado di mantenere il contesto e consente all’utente di:
· riformulare la richiesta iniziale;
· richiedere chiarimenti o approfondimenti sui risultati ottenuti;
· navigare tra diversi livelli di dettaglio, senza interrompere il flusso conversazionale né azzerare le informazioni già acquisite.
	
	

	9
	RF09
	Gestione del dialogo multi‑turno
	La soluzione garantisce un numero di iterazioni/turni con l'utente pari a N. (indicare il numero max di iterazioni possibili che garantiscono il requisito richiesto (cfr requisito precedente)
	
	

	10
	RF10
	Dialogo guidato e disambiguazione
	La soluzione consente di formulare domande di chiarimento mirate e contestuali (ad esempio “per quale anno?”, “su quale area geografica?”), evitando richieste generiche o ridondanti;
	
	

	11
	RF11
	Dialogo guidato e disambiguazione
	La soluzione consente di utilizzare le risposte dell’utente per disambiguare progressivamente la richiesta e completare i parametri necessari all’elaborazione.
	
	

	12
	RF12
	Dialogo guidato e disambiguazione
	La soluzione dispone di funzionalità di disambiguazione guidata basate sulla proposizione all'utente di esempi potenzialmente analoghi (basati su un subset di parametri informativi comuni al caso specifico che l'utente sta trattando).
 
	
	

	13
	RF13
	Restituzione delle risposte
	La soluzione genera risposte in linguaggio naturale, ripresentando, nella risposta, i parametri utilizzati nella richiesta dell'utente 
es. se la richiesta è del tipo "quanti infortuni si sono verificati nel 2023 nel settore edile in Lombardia", la soluzione riporterà in numero richiesto, il periodo di riferiemento, l'area geografia e le informazioni specifiche del dominio (settore edile) 
	
	

	14
	RF14
	Restituzione delle risposte
	Nel caso di iterazione multi-turno, le risposte alle iterazioni successive alla prima riportano i parametri utilizzati per le iterazioni successive, evidenziando il drill-down delle informazioni; es numero di infortuni verificatisi nel 2023 in Lombardia nel settore edile con prognosi superiore a 30 gg, riporterà solamente il numero di infortuni con prognosi superiore a 30 giorni, calcolato sull'insieme degli infortuni complessivi del 2023 in Lombardia per il settore edile;
	
	

	15
	RF15
	Restituzione delle risposte
	La soluzione rende disponibili strumenti di drill-down dei dati mediante i quali è possibile analizzare il dettaglio delle analisi richieste a partire dai dati sottostanti.
	
	

	16
	RF16
	Restituzione delle risposte
	La soluzione rende disponibile funzionalità di formulazione delle domande e di presentazione dei risultati in formato audio/vocale
	
	

	17
	RF17
	Restituzione delle risposte
	La soluzione rende disponibile una funzionalità di feedback in cui l'utente che ha formulato la richiesta valuta il livello di rispondenza tra la richiesta effettuata e la risposta ottenuta
	
	

	18
	RF18
	Funzionalità di amministrazione, monitoraggio e governo del modulo conversazionale
	La soluzione rende disponibile un profilo e funzionalità dedicate al monitoraggio delle performance del modulo di interazione conversazionale, con la disponibilità di indicatori relativi a 
· numero di sessioni avviate; 
· numero di interrogazioni effettuate; 
· richieste comprese senza necessità di dialogo guidato e disambiguazione; 
· richieste elaborate con almeno una interazione guidata; 
· Analisi e rappresentazione temporale delle interazioni (es. Giornaliere/mensili/periodo di riferimento selezionato dall’utente).
	
	

	19
	RF19
	Funzionalità di amministrazione, monitoraggio e governo del modulo conversazionale
	La soluzione rende disponibile un profilo per la rappresentazione e l'analisi delle valutazioni complessive di qualità espresse dagli utenti sulla interazione conversazionale
	
	






	Caratteristiche non funzionali della soluzione di analisi semantica e interazione conversazionale

	ID
	Codice
	Macroarea
	requisito
	Disponibilità
SI/NO/parziale
	Motivazioni

	1
	RNF01
	Qualità
	La soluzione è stata progettata e realizzata in coerenza con i modelli di qualità riconosciuti della serie ISO/IEC 25000 (SQuaRE), in particolare:
· ISO/IEC 25010:2021 
· ISO/IEC 25012:2014
	
	

	2
	RNF02
	Prestazioni e scalabilità
	La soluzione garantisce almeno 650.000 sessioni annue per analisi semantica e classificazione ESAW.
	
	

	3
	RNF03
	Prestazioni e scalabilità
	La soluzione garantisce almeno 40.000 sessioni annue di interazione conversazionale.
	
	

	4
	RNF04
	Prestazioni e scalabilità
	La soluzione garantisce l'operatività di almeno 230 utenti concorrenti sulle funzionalità di analisi semantica e classificazione ESAW, di cui:
· Profilo Codificatore: 200 
· Profilo Controllore: 20 
· Profilo Validatore 10
	
	

	5
	RNF05
	Prestazioni e scalabilità
	La soluzione garantisce almeno 50 utenti concorrenti sulle funzionalità di interazione conversazionale.
	
	

	6
	RNF06
	Prestazioni e scalabilità
	La soluzione garantisce un tempo di risposta UI (FE): ≤ 2,5s per operazioni comuni.
	
	

	7
	RNF07
	Prestazioni e scalabilità
	La soluzione garantisce un tempo di risposta BE (API): ≤ 100ms per operazioni comuni OPPURE ≤ 500ms per operazioni critiche (da applicarsi anche nel caso di API sviluppate custom).
	
	

	8
	RNF08
	Prestazioni e scalabilità
	La soluzione può integrarsi con Jenkins, GitLab CI, GitHub Actions, Azure DevOps.
	
	

	9
	RNF09
	Prestazioni e scalabilità
	La soluzione garantisce l'esecuzione parallela: Supporto per build distribuite su multipli nodi.
	
	

	12
	RNF12
	Prestazioni e scalabilità
	La soluzione garantisce la containerizzazione: Supporto nativo Docker/Podman per ambienti di sviluppo consistenti.
	
	

	13
	RNF13
	Prestazioni e scalabilità
	La soluzione è dotata di meccanismi di cache intelligenti per dipendenze e artefatti di build. 
	
	

	14
	RNF14
	Prestazioni e scalabilità
	La soluzione garantisce la gestione endpoint/integrazione con Prometheus/Grafana/Dynatrace.
	
	

	15
	RNF15
	Prestazioni e scalabilità
	La soluzione è scalabile orizzontalmente
	
	

	16
	RNF16
	Gestione errori
	La soluzione dispone di gestione controllata dei fault e recupero automatico da errori non critici
	
	

	17
	RNF17
	Gestione errori
	La soluzione è dotata di funzionalità per la registrazione e tracciabilità degli errori con informazioni utili per analisi e risoluzione tempestiva
	
	

	18
	RNF18
	Gestione manutenzione
	La soluzione mantiene la piena operatività anche in caso di aggiornamenti programmati, mediante opportuni meccanismi di fallback o finestre di manutenzione concordate. 
	
	

	19
	RNF19
	Sicurezza, protezione dei dati e conformità normativa
	Il Fornitore è in grado di rendere disponibile un file SBOM (Software Bill of Materials) in formato standard (SPDX o CycloneDX).  La SBOM è aggiornata a ogni release per tracciare  ogni libreria open source e componente di terze parti utilizzata
	
	

	20
	RNF20
	Sicurezza, protezione dei dati e conformità normativa
	Il Fornitore è in grado di predisporre un ambiente di test (UAT/Pre-prod) identico a quello di produzione, dove i Penetration Test ed eventualmente i test DAST possano essere eseguiti senza impattare l'operatività in esercizio
	
	

	21
	RNF21
	Sicurezza, protezione dei dati e conformità normativa
	Il Fornitore è in grado di dimostrare l'esecuzione di test di sicurezza nel ciclo di sviluppo del prodotto, mediante la fornitura di report che escludano la presenza di vulnerabilità nel codice sorgente o nelle librerie di terze parti (es. Log4j) 
	
	

	22
	RNF22
	Sicurezza, protezione dei dati e conformità normativa
	Il Fornitore è in grado di garantire l'accesso al codice sorgente delle personalizzazioni per l’esecuzione dei Test non Funzionali (TNF) di Sicurezza. 
	
	

	23
	RNF23
	Sicurezza, protezione dei dati e conformità normativa
	il Fornitore è in grado di fornire una policy pubblica che descriva lo storico delle patch e il processo di gestione delle criticità. 
	
	

	24
	RNF24
	Sicurezza, protezione dei dati e conformità normativa
	La soluzione garantisce la cifratura dei dati in transito e a riposo (at-rest) secondo standard  aggiornati. 
	
	

	25
	RNF25
	Sicurezza, protezione dei dati e conformità normativa
	È possibile integrare il prodotto con il sistema di autenticazione e profilazione SSO (SAML/OIDC) dell’istituto, il prodotto deve supportare il MFA (MultiFactor Authentication) obbligatorio per gli accessi amministrativi e un controllo degli accessi basato sui ruoli (RBAC) granulare 
	
	

	27
	RNF27
	Sicurezza, protezione dei dati e conformità normativa
	La soluzione rende disponibili log strutturati e consultabili relativi almeno a:
· accessi al sistema e alle funzionalità applicative, con identificazione dell’utente e del profilo autorizzativo; 
· operazioni di consultazione, interrogazione e utilizzo delle funzionalità di analisi semantica e di interazione conversazionale; 
· operazioni di validazione, modifica e conferma dei dati e delle codifiche, ove applicabile; 
· eventi di errore, anomalie applicative e tentativi di accesso non autorizzato. 
I log includono, per ciascun evento rilevante, timestamp, identificativo dell’utente o del servizio chiamante, tipologia dell’operazione, esito dell’operazione e riferimento alla risorsa interessata, ed essere conservati in formato strutturato, tale da consentire attività di audit, controllo di sicurezza e analisi forense.
	
	

	28
	RNF28
	Sicurezza, protezione dei dati e conformità normativa
	La soluzione è compliant con il Regolamento UE 679/2016 (GDPR) e le norme nazionali in materia di protezione dei dati personali. 
	
	

	29
	RNF29
	Sicurezza, protezione dei dati e conformità normativa
	La soluzione garantisce la minimizzazione dei dati e la gestione controllata di eventuali dati sensibili trattati dalle funzionalità. 
	
	

	30
	RNF30
	Sicurezza, protezione dei dati e conformità normativa
	Il Fornitore dispone di una policy pubblica per la ricezione e gestione di segnalazioni di vulnerabilità da parte di ricercatori esterni (Bug Bounty o coordinata).
	
	

	31
	RNF31
	Portabilità, interoperabilità e indipendenza tecnologica
	La soluzione utilizza formati aperti e standard per l’interoperabilità con i sistemi dell’Istituto e di terze parti.
	
	

	32
	RNF32
	Portabilità, interoperabilità e indipendenza tecnologica
	La soluzione dispone di API documentate per l’integrazione con procedure esistenti o future.
	
	

	33
	RNF33
	Portabilità, interoperabilità e indipendenza tecnologica
	La soluzione garantisce la possibilità di esportazione di dati, modelli, ontologie, dataset o flussi conversazionali in formati aperti.
	
	

	34
	RNF34
	Portabilità, interoperabilità e indipendenza tecnologica
	La soluzione può adattarsi a modifiche dell’architettura informativa e applicativa dell’Istituto (ad esempio evoluzioni delle piattaforme di accesso ai dati, dei sistemi di Sistema di analisi semantica e interazione conversazionale, integrazione o dei modelli di sicurezza), senza richiedere interventi invasivi sui prodotti /funzionalità fornite
 
	
	

	35
	RNF35
	Logging, monitoraggio e osservabilità
	La soluzione garantisce Log strutturati degli eventi applicativi, delle operazioni utente e degli errori ( Accessi al sistema e alle funzionalità applicative, invocazioni delle principali funzionalità (consultazioni, interrogazioni, validazioni, integrazioni, eventi di errore o malfunzionamento applicativo).
	
	

	38
	RNF38
	Accessibilità e fruibilità
	La soluzione assicura il rispetto delle Linee guida AgID sull’accessibilità degli strumenti informatici, nonché degli standard di accessibilità previsti per le Pubbliche Amministrazioni.
	
	

	39
	RNF39
	Accessibilità e fruibilità
	La soluzione assicura la conformità agli standard Web Content Accessibility Guidelines livello AA (minimo WCAG 2.1). 
	
	

	40
	RNF40
	Accessibilità e fruibilità
	 (In caso di vendor statunitense) La soluzione assicura il rispetto delle normative USA per l'accessibilità tecnologica (Compliance report Section 508). 
	
	

	41
	RNF41
	Accessibilità e fruibilità
	La soluzione è conforme a soluzione è conforme ai requisiti di accessibilità previsti dalla norma EN 301 549.
	
	

	42
	RNF42
	Accessibilità e fruibilità
	La soluzione supporta pienamente le ultime due versioni stabili dei principali browser (Chrome, Firefox, Safari, Edge). 
	
	

	43
	RNF43
	Accessibilità e fruibilità
	La soluzione supporta screen reader (Compatibilità con NVDA, JAWS, VoiceOver, TalkBack).
	
	

	44
	RNF44
	Accessibilità e fruibilità
	La soluzione consente la navigazione da tastiera (tutte le funzionalità accessibili senza mouse (tasti Tab, Enter, Esc, frecce). 
	
	

	49
	RNF49
	Compliance AI
	La soluzione assicura che: 
· Ogni decisione presa dai sistemi di intelligenza artificiale sia registrata e possa essere ricostruita in modo chiaro e preciso (tracciabilità delle decisioni automatizzate); 
· I dati utilizzati per addestrare e far funzionare l’IA siano sempre monitorati e controllati, garantendo qualità e trasparenza (controllo dei dataset); 
· Vengano valutati e gestiti i possibili rischi generati dagli algoritmi, per evitare malfunzionamenti o conseguenze indesiderate (gestione del rischio algoritmico); 
· Siano adottate misure efficaci per ridurre o eliminare eventuali pregiudizi presenti nei dati o negli algoritmi, così che le decisioni siano il più possibile imparziali (mitigazione dei bias).

L’Istituto possa effettuare controlli e verifiche sul funzionamento della soluzione, per garantire trasparenza e affidabilità (possibilità di audit).
	
	









11. In relazione al perimetro dell’iniziativa, per facilitare il corretto dimensionamento dell’impegno economico, si chiede di indicare qual è la vostra tipologia di Listino tra:

· Listino Pubblico (indicare eventuale link o indicazioni per reperire tale listino)
· Listino su Richiesta (indicare nominativo a cui rivolgersi per ottenere tale listino)
· Dimensionamento economico su base esclusivamente progettuale e/o di configurazione

	



12. In relazione ai profili professionali riportati nella descrizione dell’iniziativa, indicare le tariffe a base d’asta mediamente praticate.

Risposta:
	Figure professionali
	Tariffa giornaliera full time
(€/giorno persona)

	Capo Progetto
	…€/gp

	Specialista di tecnologia / prodotto
	…€/gp 

	Analista Funzionale / Business Analyst
	…€/gp 

	Sistemista 
	…€/gp

	Data Engineer
	…€/gp

	Enterprise Architect
	…€/gp

	AI Specialist 
	…€/gp

	AI Developer / NLP Developer
	…€/gp

	Data Engineer
	…€/gp

	Sistemista Senior / Cloud Specialist
	…€/gp

	Formatore 
	…€/gp

	Security Architect
	…€/gp





13. In relazione al perimetro dell’iniziativa, per facilitare il corretto dimensionamento dell’impegno economico, si chiede di indicare quali sono le condizioni di prezzo mediamente praticate dalla vostra impresa (prezzi di listino e tipologia di sconti praticati) per la fornitura della soluzione e la sua manutenzione. 

Risposta:

	



14. Si chiede di indicare se l'azienda è presente sul Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA), in caso positivo, specificare a quale categoria merceologica si è ammessi.

Risposta:

	



15. Indicare ulteriori elementi/informazioni che possano essere utili per lo sviluppo della presente iniziativa.

Risposta:

	



16. L’operatore può produrre un documento sintetico (word o ppt), da allegare alla risposta al questionario, che non superi possibilmente le 8 slide PowerPoint o le 4 pagine Word, e che illustri la soluzione per rispondere all’esigenza descritta in premessa alla presente consultazione.



Con la sottoscrizione del Documento di Consultazione del mercato, l’interessato acconsente espressamente al trattamento dei propri Dati personali più sopra forniti.
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